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Saluto del Parroco

Predanza, Propedeutica
Danza classica, 

Modern-contemporary
Modern, Hiphop

Video Dance, Heels

Viale della Repubblica, 113  - S. MaRia delle Mole, MaRino (RM)
Tel. 06/86926827 - cell/WhaTSapp: 3471072690

oRaRi SegReTeRia 16:00 / 19:00
apeRTuRa iScRizioni e coRSi dal 9 SeTTeMbRe

Eccoci di nuovo a festeggiare “La 
nostra Festa” in onore della Natività 
della Beata Maria Vergine!

                           Quest’anno, però, la festa è ancora più  
                 speciale e i festeggiamenti hanno un significato  
     del tutto particolare. La nostra parrocchia,  
                infatti, celebra sessant’anni dalla posa della prima   
   pietra; sessant’anni di storie diverse ma legate e unite da 
uno scopo comune: avere la presenza costante di Cristo 
in mezzo a noi per costruire una comunità viva che doni 
un senso profondo alla vita. Il 13 settembre 1959 fu posta 
la prima pietra per la costruzione della nostra tanto amata 
chiesa parrocchiale. Da allora la parrocchia ha vissuto “le 
gioie e le speranze, le tristezze e le angosce” degli abitanti 
della nostra frazione marinese.
Pensiamo a quanto vissuto in questi anni, agli eventi che ci 
sono stati, soprattutto alla presenza dei grandi sacerdoti che 
hanno dedicato anni della loro  vita a questa parrocchia. 
Pensiamo ai tanti matrimoni celebrati in questa chiesa, 
famiglie ancora unite e viventi,  frequentatori assidui 
e credenti. Pensiamo alle diverse famiglie che in quel 
periodo iniziale partecipavano alla santa messa domenicale 
e che ancora sono qui presenti con fedeltà. Pensiamo alle 
migliaia di bambini che hanno ricevuto il sacramento del 
battesimo e della “prima comunione”, senza contare le  

ragazze e i ragazzi che hanno ricevuto il sacramento della 
confermazione. Pensiamo (e preghiamo!) anche a tutte 
le sorelle e a tutti i fratelli che abbiamo ricomandato alla 
misericordia di Dio nelle celebrazioni delle esequie.
Dio si è fatto sempre presente nei diversi momenti della 
storia di questa comunità. Il seme della parola di Dio 
gettato nei nostri cuori, oggi come allora, deve portare 
frutto, perché dai nostri cuori nascano altri semi da donare 
a chi oggi desidera Dio. Il traguardo dei “sessant’anni” ci 
colma di profonda gratitudine e ci spinge a portare frutti 
oggi, nei nostri tempi, nel nostro territorio e nella nostra 
complessa realtà. Oggi è il tempo favorevole!
Guardare al passato, quindi, con sentimenti di riconoscenza, 
per attingere la forza e il desiderio di portare avanti, insieme, 
il progetto di Dio sulla nostra parrocchia. Il nostro pensiero 
va a tutte quelle persone che in questi sessant’anni hanno 
costruito la nostra realtà parrocchiale: ai parroci, ai sacerdoti, 
alle suore dei tre istituti presenti nel nostro territorio e a 
tutti i laici che, con la loro santità, il loro sacrificio, la loro 
dedizione, la loro generosità e il loro buon esempio, hanno 
nutrito ed arricchito la nostra parrocchia. Durante la festa 
e in occasione di questo importante anniversario possiamo, 
certamente, fare nostre le parole del salmo 74: “Noi ti 
rendiamo grazie, o Dio, ti rendiamo grazie: invocando il 
tuo nome, raccontiamo le tue meraviglie”.

Grazie di cuore a tutti
IL VOstrO ParrOCO
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Saluto del l 'Amminist razione
Comunale diMarino

Via Appia Nuova, 126
Tel. 06/93547094

www.cellispose.com

 In occasione di questa Edizione speciale della Festa 
in onore della Natività della Beata Vergine Maria, che 
si celebra nel 60° anniversario della Parrocchia, mi è 
particolarmente gradito farVi pervenire un messaggio         
di saluto.

 sono in molti, ormai, ad attendere lo svolgimento 
di questa manifestazione che, come è tradizione, pone 
al centro delle sue iniziative l’aspetto più propriamente 
religioso attraverso la santa Messa e la solenne Processione 
dedicata alla vera ispiratrice della festa: la Madonna.

 a tutti coloro che, sia della Parrocchia, sia del 
Comitato di Quartiere, sia dell’associazione Pro Loco 
Boville, offrono la propria disponibilità e collaborazione 

per la realizzazione dei vari appuntamenti 
festosi e gioiosi va il mio più sentito 
ringraziamento per l’impegno da anni profuso 
a favore di tutta la Comunità di santa Maria delle Mole.

 a nome mio personale e dell’intera amministrazione 
Comunale di Marino porgo gli auguri più cari affinché la 
festa si svolga sotto i migliori auspici regalando momenti 
di gioia e di serenità a tutti i partecipanti.
Cordialmente.

Marino, 25 luglio 2019  

                                                  IL sINDaCO
                                              Carlo Colizza
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Intorno agli anni ’50 santa Maria delle 

Mole, non è più un gruppo di casupole, 

ma una comunità con un numero di 

abitanti consistente, tanto da porre in atto 

il progetto di una chiesa più grande per i 

fedeli.

Proprio il 27 luglio 1956, il Vescovo di 

albano pubblica il Decreto Canonico con 

cui si erige a personalità giuridica la Nuova 

Parrocchia in S. Maria delle Mole 

consacrandola alla Natività della Beata 

Maria Vergine.
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Il 13 settembre 1959, finalmente, sua Eccellenza 

Mons. raffaele Macario benedice la prima 

pietra della nuova Chiesa Parrocchiale. 

Un anno dopo, l’8 settembre, nel giorno della 

locale festa patronale, il Vescovo apriva al culto la 

chiesa parrocchiale.

Il disegno è dell’Ing. Marco Piloni;  la costruzione 

fu realizzata dalla Ditta angelo Desideri.

Il 17 settembre del 1960, sua Eccellenza, il 

Cardinale Pizzardo benediceva la nuova chiesa.

Il complesso costruito venne finanziato dal 

Ministero dei Lavori Pubblici per circa 200.000 

lire e dalla Curia di albano oltre che dal Cardinale 

Pizzardo per altre 22.000.000 lire.

L’altare e il tabernacolo sono stati realizzati grazie 

alle offerte della popolazione.
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L’edificio della chiesa è uno fra i primi costruito secondo i canoni dell’edilizia contemporanea. 
La forma dell’aula principale è costituita da un poligono svolto su otto lati. La scansione 
interna è definita da un telaio strutturale in cemento armato, costituito da piloni a vista su 

cui poggiano travi di sostegno della  copertura che convergono verso il centro del soffitto su cui si 
apre un cupolino (per far entrare la luce) su cordolo ettagono. La centralità dell’aula è rafforzata dalla 
preminenza del telaio strutturale portante, dalla camera di luce del cupolino in alto, e dalla grande 
parete di fondo dove è collocato il grande dipinto con il soggetto della Natività di Maria.
all’esterno il volume è articolato attraverso una tessitura di pannelli in laterizio compresi tra il telaio 
della struttura.
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L’attuale volume sporgente 
del portale d’ingresso con tettoia, 
è stato collocato successivamente 

(nel 1979), su progetto    degli architetti 
Filippucci e rossi (la differenza del 
prima-dopo è ben evidenziata dalle 
foto dell’ingresso ante 1979). accanto 
all’edificio, leggermente staccato, 
è il volume a sezione   poligona 
del campanile con superfici murarie 
in laterizio, che termina con la cella 
campanaria, costituita da una gabbia in 
cemento armato.
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VIA DANIELE MANIN, 5 - 00047 S. MARIA DELLE MOLE - MARINO (ROMA)

TEL. 069300241
VIA PIETRO MARONCELLI, 159 - S.MARIA DELLE MOLE - MARINO (ROMA)

TEL. 0693543130

VIA DANIELE MANIN, 5 - 00047 S. MARIA DELLE MOLE - MARINO (ROMA)

TEL. 069300241
VIA PIETRO MARONCELLI, 159 - S.MARIA DELLE MOLE - MARINO (ROMA)

TEL. 0693543130

La parte di fondo, dietro l’altare, 
ospita per tutta la sua ampiezza, una 
tela di Goffredo Razzicchia 

(del 1969) che rappresenta nei tre riquadri 
della fascia bassa i genitori di Maria, 
Gioacchino e anna, la sua nascita e la 
presentazione al tempio di Maria; in alto 
la Madre della Chiesa accolta nella gloria 
celeste che schiaccia la testa del serpente, 
la ss. trinità è rappresentata nella parte 
culminante.
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Ci siamo sposati alle ore 11:00 del 15 gennaio 1961 nell’allora nuova chiesa della Natività della Beata 
Maria Vergine. Il nostro è stato il secondo matrimonio celebrato nella parrocchia e, con l’aiuto di 
Dio, dura ormai da 58 anni. Il sacerdote che ha officiato il rito è stato il parroco don antonio. 

La nostra è stata una cerimonia sobria, ma sentita, alla quale hanno partecipato parenti, amici e conoscenti.  
santa Maria contava pochissimi abitanti e ci si conosceva tutti. 
ricordiamo i lavori di costruzione della nostra chiesa, in special modo di quando è stata realizzata la 
pavimentazione. I nostri 50 anni, cioè le nostre nozze d’oro, sono state invece celebrate da don Giorgio,  
nel gennaio del 2011. Nel ricordo del nostro giorno più 
bello, auguriamo buona festa a tutti i concittadini e speriamo 
di poter arrivare anche noi a festeggiare, come la nostra 
parrocchia, i nostri primi 60 anni insieme.                     

Mario Conti e Anna Maria Cialoni
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a partire dagli anni ‘30, dopo la nascita di 
alcune aziende e cooperative agricole che 
diedero origine al primo nucleo abitato, 

prese inizio un importante flusso immigratorio 
e santa Maria assunse l’aspetto di piccolo centro 
abitato, con case sparse qua e là, disordinatamente 
e senza strade e tanto meno servizi. 

             Vi abitavano braccianti delle aziende agricole del luogo, ma 
soprattutto lavoratori che giornalmente dovevano recarsi in qualche 
cantiere o fabbrica più o meno limitrofi.
Un altro nucleo meno consistente era rappresentato, invece, da famiglie 
residenti generalmente a roma che si erano costruite una seconda 
residenza, per passare un fine settimana in tranquillità o per trascorrere 
nella quiete silenziosa i mesi meno caldi.
Dagli abitanti di questi primi insediamenti era avvertita l’esigenza di una 
assistenza religiosa, in particolar modo per la festività domenicale e per 
le altre ricorrenze dell’anno. alcuni incontri erano promossi dagli stessi 

abitanti: nel mese di maggio, 
ad esempio, il rosario era 
recitato presso qualche 
privato o in luoghi all’aperto.
antonio Valentino, che 
svolgeva le funzioni di 
sacrestano, passava per le 
strade dell’abitato suonando 
la campanella e la suora che 
lo seguiva comunicava la casa 
dove di lì a poco avrebbe 
avuto luogo la funzione o 
sarebbe iniziata la preghiera.
Quella campanella esiste 
ancora: è quella che sta in 
cima alla porta dell’attuale 
sacrestia e che annuncia 
l’uscita della messa.
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3° Edizione  Mostra fotografica
 “ Santa Maria, ieri, oggi…… e domani ? ”.
�I�l� �g�i�o�r�n�o� �5� �S�E�T�T�E�M�B�R�E� �2�0�1�9� �a�l�l�e� �o�r�e� �1�9�,�0�0�,� �p�r�e�s�s�o� 
�l�a� �s�a�l�a� �D�o�n� �B�e�n�e�d�e�t�t�o�,� �i�n�a�u�g�u�r�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� 
�3�°�E�d�i�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �m�o�s�t�r�a� �f�o�t�o�g�r�a�f�i�c�a�.� �L�a� �m�o�s�t�r�a� �s�a�r�à� 
�p�o�i� �a�p�e�r�t�a� �a�l� �p�u�b�b�l�i�c�o�,� �v�e�n�e�r�d�ì� �0�6�.�0�9� �e� �s�a�b�a�t�o� �0�7�.�0�9� 
�d�a�l�l�e� �1�7�,�0�0� �a�l�l�e� �2�3�,�3�0�,� �m�e�n�t�r�e� �d�o�m�e�n�i�c�a� �0�8�.�0�9� �l�a� 
�m�o�s�t�r�a� �s�a�r�à� �a�p�e�r�t�a� �a�n�c�h�e� �d�a�l�l�e� �1�0�,�0�0� �a�l�l�e� �1�3�,�0�0�.
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Il Tempo e il Tempio 
60 anni della nostra Parrocchia!
Che bello ricordare il nostro cammino e le persone che lo hanno condiviso, 
riconoscere quante belle cose sono successe e come siamo passati dentro 
momenti difficili superandoli. Quest’anno festeggiamo anche 400 anni dalla 
fondazione della nostra basilica vicariale “san Barnaba” ed anche questa festa 
ci rende orgogliosi della nostra storia di fede.  Noi cristiani siamo particolari. 
Nella nostra vita la festa è una costante; il tempo di avvento, poi la grande festa 
del Natale; subito dopo la quaresima e la santa Pasqua; ancora la Pentecoste, 
il “corpus domini, l’assunzione di Maria ed ancora le feste dei santi che si 
inseriscono con tanta frequenza nel nostro tempo ordinario.
C’è un motivo profondo per questa nostra festa: noi crediamo alla 
vita eterna ed è eterna non solo perché continua dopo la morte 
corporale ma perché comincia già adesso e tutti coloro che gli 
appartengono sono con noi SEMPRE.

La nostra festa è bella perché abbracciamo un “Padreterno”  
sempre presente vicino a noi in questi 60 anni ed anche dopo.
La consapevolezza di essere vicini a chi in questi 
60 anni ha vissuto e sperato con noi e a quelli 
che verranno, è fonte di festa infinita e non 
possiamo che ringraziare il Padre per il 
dono della vita. 

Tanti auguri Parrocchia!
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Viale della Repubblica, 175 - S. Maria delle Mole
Tel. 0693547846 - Cell. 3392739940 / 3289174533

          Pescheria Voglia di Mare

Pescheria 
Voglia di Mare

ARRiVi gioRnAlieRi dA Anzio

tra il 1975 e il 1976 la Parrocchia è stata oggetto 
di un importante restauro, soprattutto nella 
facciata anteriore.

Il 2 ottobre 1976 era programmato il matrimonio tra 
Pacifico Fentini e Maria Ferruolo, due parrocchiani 
molto attivi.
Essi volevano coronare il loro sogno d’amore all’interno 
della propria Parrocchia, ma le impalcature montate, 
ancora qualche giorno prima della celebrazione, li 
rendeva infelici.
Il Parroco, don Benedetto segatori, gli promise che per 
quel giorno la chiesa sarebbe stata del tutto ripulita; il 
giorno prima le impalcature erano ancora lì e i due 
erano ormai rassegnati a sposarsi in una chiesa ancora 
in corso di restauro.
Ma il miracolo avvenne: per tutta la notte, un gruppo 
di persone lavorò alacremente per rimuovere tutte le 
impalcature dalla facciata e per consentire a Maria e 
Pacifico di godere della bellezza della “loro” chiesa.
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Il Lavoro di Enrico
Tu mi hai detto di accogliere la gente, 
è un lavoro che, se fatto bene, non ci si pente.
Tu eri capace di lavorare, 
con pochi mezzi, senza comandare.
Per tanto tempo la tua professione
in ufficio è stata la tua passione.
La tua lunga vita lavorativa
da ogni ozio ti allontanava.
Tutti sanno che lavorare
serve a vivere e guadagnare.
Per essere generosi bisogna amare
in silenzio e con la gioia di abbondare.
Tu nel tuo lavoro è quello che hai saputo fare,
tu nel tuo lavoro è quello che hai saputo dare.

         Angelo Rosato   
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DI TRINCA GIANMARCO

TABACCO E LIQUIRIZIA
Di Trinca Gianmarco

VIALE DELLA REPUBBLICA 133, S. maria delle mole, 00047 ROMA 06/93162131  tabaccoeliquirizia@gmail.com

SERVIZI INTERNET

SCANSIONI

RITIRO ANALISI

INVIO PEC

FOTOCOPIE

CARTOLERIA 

ARTICOLI DA
REGALO

Programma Religioso
DA LUNEDI 2 
A MARCOLEDI 4 SETTEMBRE
ore 18:15  Rosario meditato
ore 19:00 Santa Messa 

GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE
ore 19:00 Santa Messa
 a seguire benedizione e 
 apertura ufficiale della 
 festa Patronale
 Presiede il parroco 
 don Jesus Grajeda
 Tema: Maria, giovane tra
 i giovani.

VENERDÌ 6 SETTEMBRE
ore 18:15 Rosario meditato
ore 19:00 Santa Messa
 presiede Don Giorgio Botti,    
 già parroco di questa Comunità.
 Tema: Maria, attenta alle 
 esigenze di chi soffre.

SABATO 7 SETTEMBRE
ore 18:00 Santa Messa solenne
 presiede il nostro Vescovo
 S. E. Mons. Marcello Semeraro
 Animazione liturgica del coro   
 Parocchiale “Angel’s”.
 A seguire processione per le vie del 
 quartiere (piazza Togliatti,
 via A. Manzoni, via Giovanni    
 Prati, via Armellini, 
 Via Antonio Gramsci).

DOMENICA 8 SETTEMBRE
ore 07:30 Santa Messa
ore 10:00 Santa Messa
ore 11:30 Santa Messa Solenne
ore 18:00 Santa Messa di ringraziamento

VENERDI 13 SETTEMBRE
ore 19:00 Santa Messa Solenne: 
 60° anniversario della emissione   
 della prima pietra. 
 Con l’animazione liturgica del   
 coro Giacomo Carissimi
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CantArte 
6 settembre 2019 

ore 21:00 

Piazza Palmiro Togliatti 
Santa Maria delle Mole - Marino (Roma) 

Programma Religioso Programma Civile
GIOVEDI 5 SETTEMBRE
Ore 10:00/17:00 Attivita’ Ludico Sportive
 Per Bambini e Ragazzi
 Piazza Sciotti

Ore 20:00 Inaugurazione Mostra  
 Fotografica e Concorso di Pittura   
 Salone Don Benedetto

Ore 21:00 Serata di Liscio e Balli 
 di Gruppo - Parco Lupini

VENERDI 6 SETTEMBRE
Ore 16:00/19:00 Scacchi in Tour   
 Largo dei Lecci

Ore 17:00/23:30 Mostra Fotografica / 
 Concorso Pittura 
 Salone Don Bendetto

Ore 18:00/21:00 “HAPPY Roller” 
 a Cura Di A.S.D. Marino Roller     
 Parco Lupini

Ore 20:30 Torneo Di Burraco   
 Circolo Anziani

Ore 21:00 Cantarte    
 Piazza Togliatti

Anche quest’anno il CantArte si presenta ricco 
di proposte musicali di notevole livello. Ormai 
l’attività della giuria si è fatta sempre più 
impegnativa per decidere a chi assegnare i premi in 
palio. Interverranno con le loro proposte Roberto 
Martucci, Giorgio Aquilino, I senza nome, 
gli Atomik, Alessandra Rugger, I Blueberries, 
Simone Mazzocchietto, I Greenmood. Apriranno 
il concerto, come da tradizione, i ragazzi della 
scuola media Vivaldi diretti dalle professoresse 
Ruffini e Fantacone. La giuria sempre fortemente 
motivata sarà composta dal presidente maestro 
Massimo Stival e dai maestri Annamaria Di 
Marzo, Giovanni Violo, Mario Alberti e Mauro 
Corsaro oltre che dagli scrittori Roberto Pallocca 
e Cristiano Di Cosimo. E allora non rimane 
che essere numerosi per sostenere questi bravi 
cantautori e le loro proposte!





La nostra CasaLa nostra Casa
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CONSULENZE IMMOBILIARI DAL 1986 

Via Silvio Pellico, 95/A - Santa Maria delle Mole - Marino (RM) 

www.gruppoimmobilservice.it         e-mail: santamaria@gruppoimmobilservice.it 

Programma Civile
SABATO 7 SETTEMBRE
Ore 09:30/12:30 Torneo di Pallavolo  
 Piazza Sciotti

Ore 10:00/17:00 Scacchi in Tour   
 Largo Dei Lecci

Ore 12:00/17:30 Calcetto per Bambini  
 Piazza Sciotti  

Ore 17:00/23:30 Mostra Fotografica / 
 Concorso Pittura
 Salone Don Benedetto

Ore 21:00 SERATA MuSICALE 
 DANCE 70/80  
 Piazza Togliatti

 CIRO GIuSTINIANI  
 Piazza Togliatti

DOMENICA 8 SETTEMBRE
Ore 09:30 Corsa Cittadina   
 Varie Strade / Piazza Togliatti

Ore 10:00/19:00 Sfilata 500 D’epoca
 Strade Cittadine/Largo Dei Lecci 

Ore 10:00/14:00 Calcetto per Bambini  
 Piazza Sciotti

Ore 16:30 Animazione per Bambini  
 Piazza Sciotti

Ore 10:00/13:00 Mostra Fotografica / 
Ore 17:00/23:30 Concorso di Pittura
 Salone Don Benedetto

Ore 20:30 Premiazioni Tornei e Concorso  
 di Pittura - Piazza Togliatti

Ore 21:30 Concerto Tribute Band  
 QuEEN PROJECT 
 Piazza Togliatti

Ore 23:30 Estrazione Lotteria   
 Piazza Togliatti
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8 Settembre

7 Settembre

5 Settembre
Esibizioni, 

divertimento 
e balli  con  

musica  dal vivo
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COLLAUDO
BOMBOLE METANO

CONVERGENZA

EQUILIBRATURA

SOSTITUZIONE
PNEUMATICI

MECCANICO -  ELETTRAUTO
GANCI TRAINO      RICARICA ARIA CONDIZIONATA

DIAGNOSI
COMPUTERIZZATA

IMPIANTI GPL

Via della Falcognana,61 - Tel.7138075 - Andrea: 333.9044689 - Sergio: 333.1708806 - Matteo: 345.0747771 - falcognana2@alice.it

i  Pastor i  de l la Comuni t à 
DON LuCIANO PAGANELLI: 1° sacerdote in pianta stabile a Santa Maria delle Mole

DON GIuSEPPE PANCIERA: fino al 1958

DON ANTONIO ZANARDO: dal 1958 al 1965

DON BENEDETTO SEGATORI: dal 1965 al 1997

DON GIORGIO BOTTI: dal 1997 al 2011

DON ENZO CALVARuSO: dal 2011 al 2016

DON JESuS BENJAMIN GRAJEDA: dal 9 ottobre 2016
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Compleanno di una Comuni t à
1959-2019: la nostra parrocchia compie 60 anni. Un bel 
traguardo. tutta la comunità cristiana di s. Maria delle 
Mole si ritrova a vivere questo momento di festa anche 
come momento di bilancio, di riflessione, di grazia. Quanta 
acqua è passata sotto i ponti, quante storie, quanti volti... In 
sessanta anni di vita la nostra comunità è inevitabilmente 
cambiata. Nel corso di questi anni, camminando su sentieri 
in salita, ha vissuto, con fede, gioie e dolori, vittorie e 
sconfitte; ha conosciuto amarezze, delusioni, divisioni e 
riappacificazioni. Insomma la parrocchia è stata sempre 
un’occasione di santità per tutti quelli che l’hanno vissuta 
veramente.
Questo festoso anniversario si rivela come un’importante 
opportunità di riflessione, non solo per i risvolti morali e 
spirituali che porta con sé, ma soprattutto per ricordare 
ed essere grati a tutte quelle persone che hanno reso la 
comunità sempre più aperta e accogliente. Persone che 
hanno dato tempo e vita per la crescita e il bene della 
nostra parrocchia. Persone che non si sono risparmiate e 
che hanno collaborato attivamente in ogni circostanza. 



25

Compleanno di una Comuni t à
Persone che sono tornate alla Casa del Padre e che 
dal Cielo continuano ad intercedere e a pregare per 
noi. Nel ringraziarle tutte, ne vogliamo ricordare 
due:  tullia e Patrizia.
Due fiori nati dall’azione Cattolica, due donne 
diverse e che, ciascuna a modo proprio, hanno 
lasciato un segno profondo e indelebile nelle 
persone con le quali hanno collaborato. Entrambe 
hanno vissuto la parrocchia come un luogo dove 
sentirsi a casa, un luogo dove fare casa e far sentire 
a casa tutti coloro che frequentavano. Porte sempre 
aperte, per tutti, per cercare di incarnare quella 
ricchezza evangelica che è il perno di ogni cristiano.
Nell’occasione di questo “compleanno”, 
auguriamoci di fare tesoro del loro esempio, un 
tesoro dal quale attingere quando siamo tentati di non credere più nella comunità (nel senso più pieno e 
profondo del termine).
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Mi chiamo salvatore Mirabelli e sono nato l’11 maggio 1934 a san sosti in 
provincia di Cosenza, sede di un santuario dedicato alla Madonna del Pettoruto.  
Ho trascorso solo pochi mesi nel mio paese natio, perché la mia famiglia si 
trasferisce dapprima ad Imperia e poi a Como, dove ricevo per la prima volta 
l’Eucarestia nella chiesa di s.agostino.  Nel 1948 la mia famiglia si ferma 
definitivamente a Ciampino dove completo, a roma, gli studi di ragioneria.  
Dovendo adempiere al servizio di leva, partecipo al concorso per allievo Ufficiale 
di Complemento. Vinto il concorso, sono avviato prima alla scuola militare di 
Lecce e poi, per la specializzazione, a Cesano di   roma.  superati gli esami, 
e nominato sottotenente, svolgo il mio   servizio presso il 40° reggimento di 
Fanteria a Bologna.  terminato il periodo militare rientro a Ciampino dove 
inizio a lavorare presso una società di riassicurazione. Il tipo di lavoro mi mette 
subito in contatto con imprese estere, per cui sento l’esigenza di approfondire la       
conoscenza delle lingue straniere. Frequento, quindi, l’università e mi laureo in 
Lingue e letteratura straniera con la votazione di centodieci. 
appassionato di viaggi, giro mezzo mondo: Europa, Nord e sud america, 
Indonesia, Giappone, Cina, alcuni paesi arabi e i luoghi  santi della Palestina. 
all’età di 55 anni sento in me qualcosa di strano: era la chiamata, o meglio la 
vocazione.

Ho cominciato gli studi ecclesiastici presso la Lateranense e, all’età di 62 anni - l’8 dicembre 1996 - sono stato ordinato 
sacerdote dal vescovo Dante Bernini nella chiesa del sacro   Cuore di Ciampino.
successivamente assumo l’incarico di amministratore parrocchiale di Fontana sala e Castelluccia. Dall’8 dicembre 
2001 assumo l’incarico di Vice Parroco della parrocchia Natività della Beata Maria Vergine qui a santa Maria delle 
Mole. I parroci con cui ho collaborato sino ad ora sono Don Benedetto, don Giorgio, don Enzo e don Jesus.  

Il Nostro Vice Parroco Don Salvatore si presenta
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Don Giorgio
racconta

La posa della prima pietra di una nuova chiesa ha in sé una carica 
di suggestione, sia per l’orizzonte di speranza che apre, sia anche 
per il segno di una volontà coraggiosa che, con questo segno, 
esprime una comunità.
Il 13 settembre 1959 sua Ecc.za Mons. raffaele Macario, nel 
corso di una  solenne  cerimonia, alla presenza di autorità civili 
e militari e di numerosi residenti, pose la prima pietra di un 
edificio che avrebbe originato nel tempo uno spazio sacro per 
esprimere la fede, ma anche per essere edificati nella fede.
Mi sembra ieri, eppure sono passati dieci anni da quando questa 
parrocchia che è in santa Maria delle Mole ha ricordato, il 13 
settembre 2009, i cinquant’anni della sua  erezione.
Fu per un puro caso che nel gennaio di quell’anno mi capitò fra 
le mani una piccola preziosa pergamena che conteneva alcune 
notizie relative alla posa della prima pietra della nostra parrocchia: 
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Via Cardinal Pizzardo - (angolo nettunense)
Marino (rM)

Tel. +39.06.69362804
info@emmesicurezza.comDon Giorgio

racconta
“Natività della Beata Vergine Maria”.
Quella scoperta provocò immediatamente un certo 
entusiasmo che coinvolse gran parte della comunità 
attiva. tanti furono i fedeli che si offrirono di 
collaborare, tante le proposte avanzate, numerose le 
iniziative prese per ricordare quell’avvenimento che 
segnava un preciso periodo della storia parrocchiale 
e della comunità residente. Difficile ricordarle tutte, 
ma una che ha lasciato un segno indelebile, fu quella 
proposta e realizzata da angelo Bottaro, Enrico Leprini 
e Paolo di Paolo. Insieme decisero di raccogliere in un 
libro la vita, le esperienze e le difficoltà delle prime 
famiglie che si insediarono sul territorio.
Oggi, in preparazione della prossima celebrazione, mi 
è gradito formulare a tutti gli attuali collaboratori, 
gli auguri per il loro lavoro, per la immancabile 
testimonianza di fede e,  sicuramente, per l’ottima 
riuscita della Festa commemorativa.

 
Con stima.  

 
Don Giorgio Botti
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Parafrasando la famosa frase manzoniana dei Promessi sposi, mi piace spendere qualche parola nel suo 
ricordo, nel sessantesimo anniversario della erezione di questa parrocchia.
Ho conosciuto Don Benedetto quando sono venuto a vivere a s. Maria  nel gennaio del 1977. Era il parroco 
e quella domenica di primo acchito mi è sembrata una persona burbera. Dialogando nel tempo ho constatato  
che la sua rigidità si sposava solamente con la  intransigenza  liturgica  e pastorale.  amabile affabulatore,  mi 
piaceva  parlare con lui, spesso per accompagnarlo nelle sue cene a base di cappuccino  e brioche, perché la 
sera voleva stare leggero, ma più spesso perché voleva intrattenersi con qualcuno  fino a tarda sera. Era molto 
curioso, di una curiosità mai invadente, schivo dalla ribalta e dalle feste in genere.   Per me è stato proprio 
una persona  importantissima che mi ha insegnato molto e un uomo vero con le sue emozioni e le sue 
fragilità.  aveva riposto in  me tanta fiducia e stima che spesso mi chiamava  a rappresentare la parrocchia.  
Certo non ero il solo. amava moltissimo la sua vocazione e ricordando il suo ventennio di parrocchiano mi 
soffermo volentieri su due aspetti che secondo me lo caratterizzano:  la sua severità liturgica e pastorale e la 
idiosincrasia ai gruppi in generale. Desiderava che tutti in chiesa cantassero e facessero attenzione alle parole 
che esprimevano. Non amava la chitarra ma neanche era contrario. Diceva che distraeva i fedeli portandoli 
più sul motivetto che sulle parole. Creò una messa cantata per i bambini della prima comunione, per poter 

Don Benedet to: chi era costui?
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coinvolgerli emotivamente, accontentandosi del sufficiente. Lo spirito santo avrebbe 
infuso la perfezione.  Le letture domenicali  venivano preparate con lui  il venerdì sera in 
sacrestia, con cura maniacale, attenti  alla proclamazione  e non alla recita.  
 Il suo cruccio maggiore è stato proprio quello di  non essere stato in grado di costruire 
(sì,  proprio costruire anche biblicamente) un gruppo liturgico di poche persone, che sapesse 
animare le Messe domenicali e gli eventi celebrativi che man mano si presentassero, dal Battesimo 
via via per tutti i sacramenti e perfino i funerali. Era molto attento al catechismo. spesso entrava 
nelle aule per vedere e conoscere come i catechisti parlassero di Gesù ai bimbi e ai ragazzi della cresima. 
Era la sua scommessa.  ricordo una volta che mi vide  nel cortile giocare al “fazzoletto” con i bambini,  
schierando due squadre. Mi disse severo che cosa stessi facendo ed  io risposi che cercavo di farli “incontrare” 
davanti ad un fazzoletto,  per spiegare l’amicizia. Mi guardò fisso,  scosse la testa e se andò. Dopo mi convocò, 
si complimentò e  mi regalò la preghiera del catechista, con le celebri frasi 
di Don tonino Bello, che ancora conservo con affetto.
Non amava una parrocchia divisa in gruppi, ma neanche si opponeva. aveva 
paura che il demonio dividesse i fedeli in tante realtà che distraessero dal  
fine unico:   far   crescere   Gesù  diminuendo il nostro.  E anche di ciò sono 
testimone quando si è trattato  erigere canonicamente la nostra fraternità 
francescana. Quante volte ha proposto e realizzato  catechesi parrocchiali, 
sempre serali, per dare possibilità a tutti, dopo il lavoro o lo studio, di essere 
presenti.  Ma si iniziava in tanti e si finiva in pochissimi.  
E  rimaneva veramente male. Lentamente  tante paure si sono affievolite. La 
comunità si estendeva e si sentiva meno  solo.    I gruppi  ecclesiali   hanno  
contribuito a far crescere  questa comunità, viva e presente con tante belle 
realtà che il signore ha voluto si perfezionassero. Il suo merito è grande ma 
è stato fondamentale aver continuato sulla strada tracciata da lui.  Mi  resta 
una grande commozione.
                                                                     Pino Sippelli

Don Benedetto raffigurato  nel  quadro  di 
Goffredo Razzicchia posto dietro l’altare 
della chiesa
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La Parrocchia oggi 

Vita consacrata

Tappa Eucaristica

Catecumenato Crismale

Campo estivo

Percorso per fidanzati

. . .e al t ro ancora
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Via Nettunense Nuova, km 0.600
00047 Marino (RM)
Tel. 347 752 9346

Natività della Beata Maria Vergine
La Nostra Festa

S. Maria delle Mole
6 - 7 - 8 - 9 settembre 2018

Il comitato festeggiamenti
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Concorso di Pi t tura
a distanza di un anno dalla 1^ Edizione, anche quest’anno è indetto un concorso di pittura per rendere ancora più variegata 
La NOstra FEsta. In occasione del 60° anniversario della posa della prima pietra della parrocchia, è intendimento 
dell’organizzazione dedicare il concorso alla Natività della Beata Maria Vergine. Di seguito il tema scelto, con la speranza che gli 
artisti che intendono cimentarsi trovino nella nostra protettrice la giusta ispirazione. 
SOGGETTO: NATIVITA’ DELLA BEATA MARIA VERGINE - NASCITA DELLA TERRA PURA CHE 
ACCOGLIE LA COMUNITA’ UMANA.
La parrocchia fu la “prima pietra” di un insieme di coloni, di varia provenienza, che divennero comunità. E’ intorno alla parrocchia, 
come primo luogo di incontro e di socializzazione, che le neonata comunità comincia a vivere la relazione identitaria.
La scelta del voto parrocchiale, che si consacra alla Natività della Beata Maria Vergine, va ricercata e ricompresa alla luce 
dei 60 anni di storia locale. Perché fu scelta tale indicazione di percorso? Cos’è la Natività della Beata Maria Vergine?
se Maria è anche un simbolismo del puro spirito, e se l’archetipo della maternità richiama anche, e fondamentalmente, 
la “Madre terra, come pura generatrice universale, che indirizzo ha creduto di darsi una comunità che nomina 
in tal senso la “sua” parrocchia, e quindi, la propria esistenza? Qual è stato e qual è il rapporto della 
comunità parrocchiale con la propria anima così come con la propria terra?
Per informazioni sul regolamento ed iscrizioni rivolgersi ai signori
Giuseppe VACCARELLA - Tel. 349/1424424
Vito LOLLI - Tel. 338/5263850
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